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OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): piazza Duomo
(galleria via Orefici); corso Gari-
baldi, 49; corso di Porta Romana
(ang. via S.Sofia e via S. Calimero,
1); via Farini, 69 (ang. via Lepon-
tina, 13); piazza Gasparri, 9; viale
Suzzani, 12; via Serra, 52; corso S.
Gottardo, 1; via Comacchio, 4
(piazza Ferrara); via E. Ponti, 39;
via Plinio (ang. via Eustacchi e via
Stradella, 1); via Marocco, 15; via-
Nino Bixio, 1; via Petrocchi, 21;
corso XXII Marzo, 16; via Varsavia,
4; piazza Vesuvio, 14; largo Giam-
bellino, 131; via Rembrandt, 22;
piazza Gioisia Monti, 9; via Qua-
renghi, 40/1.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963. Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615-16. Ferro-
vie Nord 85111

— Dalle parti della Barona, in
via Biella 17, c’è la «Chiesa Evan-
gelica di Bethel». A osservarlo dal-
l’esterno, il tempio si presenta co-
me un complesso formato da due
parallelepipedi color rosso scuro,
con strisce bianche verticali. Nien-
te campane, crocifissi, campanili:
a parte la scritta sul portale, solo
alcune finestre lunghe e strette, di
foggia gotica, possono far pensare
a un luogo di culto cristiano. Se
poi varchiamo la soglia, la sorpre-
sa di chi è abituato alle forme sa-
cre delle chiese cattoliche, sarà
ancoramaggiore.

Dopo un atrio confortevole,
con un banchetto di libri religiosi,
si accede a un vasto salone lumi-
noso, caldo e chiaro. Le vetrate
delle finestre gotiche rivelano i di-
segni di una fiamma che sale da
un libro aperto. Ma per il resto non
si vedono immagini sacre, mentre
i banchi sono sostituiti da qualche
centinaio di semplici sedie. «Gesù
Cristo è il Signore» sta scritto sulla
parete di fondo, sopra un palco
abbellito da piante ornamentali.
Al posto dell’altare, un leggio di
vetro, da conferenziere, molti mi-
crofoni e strumenti musicali: pia-
noforte, tastiera, chitarra elettrica,
batteria, sassofono.

Sono le cinque di un pomerig-
gio domenicale. Un gruppo di ra-
gazzi, accompagnati da una gio-
vane cantante, accorda gli stru-
menti, intanto i fedeli, numerosis-
simi, van prendendo posto. Vedo
immigrati coreani e africani e si-
gnore eleganti; gente semplice,
uomini in giacca e cravatta, fami-
glie con bimbi piccoli, tanti giova-
ni. E all’improvviso, travolgente,
esplode il canto: «Oh Signore, vie-
ni a me! Sei Tu la verità, sei Tu il re,
e noi schiavi tuoi...». Una lavagna
luminosa proietta sulla parete le
parole dell’inno, che tutti cantano,
chi battendo le mani, chi con le
bracia levate. «Io lodo Te, Signore
Iddio, vieni in me, solo questo vo-
glio, sai...». Gli inni si susseguono
agli inni, mentre l’onda della gioia
e della devozione solleva sempre
più i fedeli fino a un tripudio di en-
tusiasmo religioso.

Ecco allora che si accosta al mi-
crofono il pastore: è un uomo sui
cinquant’anni, vestito di un sobrio
completo borghese, ma carico
pure lui di esultanza per la presen-
za misericordiosa del Dio onnipo-
tente. Con un sorriso raggiante, la
voce vibrante di emozione, an-
nuncia agli astanti: «E questo me-
raviglioso Signore è a nostra di-
sposizione! Alleluia! Egli si è fatto
uomo, si è incarnato in Gesù Cri-

sto, per rivelarci quanto ama le
Sue creature. E non è cambiato da
allora: è lo stesso ieri, oggi e in
eterno. I miracoli di 2000 anni fa,
vuole farli anche oggi! Tutti coloro
che con fede e umiltà vanno a Lui,
non saranno delusi, non torneran-
no indietro, senza ricevere ciò di
cui hanno bisogno! Portate i vostri
problemi ai piedi del Signore e tro-

verete in Lui la soluzione!». La mu-
sica continua: sentendosi toccati
dalla divina Grazia, alcuni lacri-
mano di gioia; mentre altri ricono-
scendo di colpo la scarsità della
loro fede, singhiozzano in umiltà e
inpentimento.

La comunità raccolta nel tem-
pio di Bethel appartiene alle
«Chiese Elim»: un’associazione in-

ternazionale di cristiani evangelici
appartenenti almovimentopenta-
costale. Ma chi sono i pentacosta-
li? - chiedo al pastore Giuseppe
Piccolo, che mi accoglie dopo l’in-
tensissimo culto cui ho assistito.
«Apparteniamo all’area del cristia-
nesimo evangelico» - mi spiegacol
calore, la gentilezza, ma anche la
fermezza di un uomo votato inte-
ramente alla fede - «Tuttavia ci di-
stinguiamo dalle chiese storiche
della Riforma protestante (lutera-
ni, battisti, valdesi,metodisti), per-
chè crediamo nel battesimo dello
Spirito Santo, così come si è mani-
festato agli Apostoli durante il
giorno di Pentecoste. Ciò significa
che per noi è necessaria un con-
versione, un risveglio totale del
credente, che deve essere rigene-
rato dallo Spirito Santo, fino a rin-
novare completamente la propria
vita. Da qui apunto il nome di pen-

tacostali. Il cuore del nostro mes-
saggio è Gesù Cristo unico Salva-
tore. Siamo cristiani che vogliamo
credere a tutto il Vangelo, a tutta la
Bibbia che per noi è la Parola di
Dio. Perciò pensiamo che i mira-
coli descritti nella Bibbia, Dio può
compierli anche oggi, purchè noi
abbiamo fede e siamo disposti ad
arrenderci totalmente a Lui. Così il
nostro desiderio è di amare il Si-
gnore con tutto il cuore, con tutte
le forze. Dio abita in mezzo alle lo-
di del suo popolo: quando si sta
nella casa di Dio, durante il culto,
coi bei cori che trascinano, uno di-
mentica se stesso, sente davvero
la Sua presenza, e viene toccato,
guarito...».

A Milano i pentecostali sono
qualche migliaio e circa 200.000
in tutta Italia; mentre nel mondo
ammontano a decine di milioni e
si stanno diffondendo sempre di

più. L’arcipelago pentecostale
non costituisce un’unica chiesa,
ma risulta suddiviso in una molte-
plicità di gruppi e comunità locali:
così, oltre alle Chiese Elim, trovia-
mo le Assemblee di Dio in Italia, e
molte altre cosidette «chiese libe-
re».

La comunità di Bethel conta cir-
ca 250 membri, provenienti da Mi-
lano e provincia. Oltre al culto do-
menicale, la comunità organizza
serate di preghiera, una scuola di
catechismo, assistenza ai giovani
e alle persone in difficoltà, viaggi
di aiuto in Croazia, riunioni all’a-
perto per annunciare alla cittadi-
nanza il messaggio evangelico.
Nella convinzione profonda che
la risposta a tutti i nostri problemi
è laparoladiDio.
(Fine. I precedenti articoli sono
stati pubblicati nei giorni 16, 19 e
23 gennaio.)

Niente
campane,
crocifissie
campanili,è la
«Chiesa
Evangelicadi
Bethel»del
movimento
pentacostale

Catalani

Una chiesa senza altare
Culto musicale per i pentacostali di Bethel
Musica, canti, sorrisi e lacrime di pentimento. Ma nessuna
croce, nessuna messa, nè sacerdoti in abiti talari. Invece
dell’altare un leggìo dal quale il pastore spiega ai fedeli la
parola di Dio e l’attualità dei suoi miracoli. Cronaca di un
pomeriggio liturgico nella chiesa dei 250 evangelici penta-
costali di Bethel a Milano. «Crediamo nel battesimo dello
Spirito santo così come manifestato dagli Apostoli nel gior-
no della Pentecoste».

GIAMPIERO COMOLLI

A proposito del congresso del Pds Il Posto
La mappa delle offerte— La lettura del resoconto della

seduta di sabato del congresso
della Federazione milanese del-
l’Unità, mi ha profondamente in-
dignato. Chi ha scritto la parte che
mi riguarda, o non era presente ed
ha recepito il giudizio malevolo di
qualche bilioso, oppure c’era ed
ha voluto fare un’inqualificabile
operazione «politica».

Dunque, mi sarei occupato solo
della «massa di lavoratori precari
per i quali bisogna trovare forme
di difesa» e del «tema della sicurez-
za del lavoro», conuna «scelta stra-
tegica che sembra essere quella
«conservatrice» del catenaccio al-
l’italiana». E poco dopo mi avreb-
be risposto Pizzinato, sottosegre-
tario al lavoro, su una linea evi-
dentemente diversa. Ora, io ho
svolto un intervento a chiusura
della mattinata di sabato, spesso
interrotto da applausi e seguito al-
la fine da un applauso fortissimo e
molto prolungato di tutta la platea
deidelegati (enonsolo).

Dicono che sia stato un mo-
mento di adesione convinta tra i
più forti del Congresso; ma l’arti-
colista non se ne è accorto. Ho
parlato dei precari, è vero, ed ho
fatto un accenno a due recenti,
terribili infortuni sul lavoro nelle
acciaierie di Terni (è una colpa?).
Ma la mia tesi complessiva è stata
tutt’altro che arroccata su una po-
sizione conservatrice e di difesa.
Ho detto che il problema non è
quello di togliere qualche garan-
zia ad alcuni per darla ad altri, ma
quello di espandere l’area dell’oc-
cupazione, creando nuovi posti
di lavoro, nuove opportunità so-

prattutto per i giovani, nuove
professionalità puntando insom-
ma sullo sviluppo, sugli investi-
menti ed anche sull’investimento
sul capitale umano, attraverso
processi di formazione di base e
permanente che consentano al
nostro sistema produttivo di ac-
quisire competitività, non sul ter-
reno della precarizzazione, ma
su quello dell’innovazione, della
ricerca, della professionalità, in-
somma della qualità.

In questo contesto, ho detto
anche che bisogna in qualche
modo assicurare una tutela mi-
nima anche ai lavoratori «atipi-
ci», non solo per ragioni di equi-
tà e di giustizia, ma anche per
non creare nuove povertà (co-
me è accaduto nei Paesi che
hanno legato tutta la loro politi-
ca alla pura libertà del mercato
ed alla flessibilità selvaggia) e
per non ridurre il tassi di parteci-
pazione e di sindacalizzazione.
È in questo quadro che ho soste-
nuto che bisogna fare di più di
quanto si è fatto finora, che il
Governo deve dare attuazione a
tutte le parti dell’intesa per il la-
voro, ma prima di ogni altra a
quelle che riguardano innova-
zione, ricerca, formazione, svi-
luppo, grandi lavori, in altre pa-
role a tutto ciò che può consen-
tire la creazione di nuovi posti di
lavoro, senza peraltro ridurre il
livello di alcune imprenscindibili
garanzie. Che questa sia una li-
nea puramente difensiva, un
semplice «catenaccio» lo pensa
solo chi ha scritto quel pezzo.
Non è questo il mio pensiero e

non è quello della platea dei de-
legati, che ha espresso appunto
un larghissimo consenso e che
merita di essere qualificata co-
me «conservatrice».

Non è vero infine che le mie
tesi siano state controbattute dal
sottosegretario Pizzinato. Intanto
non lo ha fatto, come lui stesso
e tutti i presenti hanno ricono-
sciuto; e poi - visto che ci fre-
quentiamo spesso, anche a cau-
sa delle rispettive cariche - co-
nosciamo molto bene il rispetti-
vo pensiero e abbiamo sempre
riscontrato una pressochè asso-
luta identità di vedute sui pro-
blemi dell’occupazione, dello
sviluppo e delle garanzie. Sareb-
be dunque difficile, per chiun-

que, credere a un contrasto di
fondo come quello che chi ha
scritto l’articolo sembra insinua-
re.

Sen. CARLO SMURAGLIA

Non ho espresso nessuna pole-
mica nei confronti dell’interven-
to di Carlo Smuraglia, anzi ho
sottolineato l’esigenza di un sal-
to qualitativo dell’iniziativa del
governo a partire dalla tutela
dell’integrità fisica dei lavoratori
e per uno stato sociale rinnova-
to, ma a carattere universalistico
e non delle opportunità, richia-
mandomi proprio alla relazione
svolta da Smuraglia in Commis-
sione Lavoro del Senato.

ANTONIO PIZZINATO

ROSSELLA DALLÒ— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso e
si richiede solo la scuola dell’obbli-
go, sono rivolte a lavoratori iscritti
alle liste di collocamento inbaseal-
l’articolo16della legge56/87.

La procedura prevede che il
martedì mattina successivo alla
raccolta delle offerte - in questo ca-
so oggi 28 gennaio -, dalle ore 9 alle
12,30 chi è interessato alle offerte di
lavoro si presenti negli uffici della
Sezione circoscrizionale, attual-
mente in viaMauroMacchi13.

Qui il lavoratore troverà l’apposi-
to modulo da compilare e che do-
vrà essere consegnato agli addetti.
Sempre nella stessa sede avverrà la
«chiamata» sui presenti, per un nu-

mero doppio rispetto ai posti di la-
voro disponibili. Non sono ammes-
sedeleghe.

Le domande di adesione saran-
no accolte solo se l’interessato si
presenterà di persona, provvisto di
tesserino di disoccupazione (mo-
dello C/1), libretto di lavoro e do-
cumento di identità (carta di iden-
tità, patente o altro). La Sezione sti-
lerà la graduatoria e la invierà al-
l’ente che ha promosso l’offerta,
cui spetta la selezione finale.

Questa settimana le disponibilità
riguardano complessivamente die-
ciposti di lavoro.
Azienda Ussl n.37. Richiesta n. 10
per un posto (1 - in numero dop-
pio 2) di operatore tecnico auti-
sta, con obbligo della patente B,

da inquadrare al 4o livello. Tipo di
rapporto: tempo determinato, so-
stituzione per aspettativa presumi-
bilmente fino a fine maggio 1997.

Richiesta n. 11 per sei posti (6 -
in numero doppio 12) di ausilia-
rio specializzato, da inquadrare al
3olivello. Tipo di rapporto: tempo
indeterminato.
Comune di Milano. Richiesta n. 12
per tre posti (3 - in numero dop-
pio 6) di operatore servizi tecnici,
per il settore fognature e cosrdi
d’acqua, da inquadrare al livello 3
qf. Tipo di rapporto: tempo deter-
minato per sei (6) mesi, con ora-
rio di lavoro di 36 ore settimanali
articolato secondo un’impegnati-
va giornaliera di 7 ore circa.
La rubrica, per un disguido tecni-
co, esce in ritardo. Ce ne scusiamo
con i lettori.

— L’articolista che ha scritto la frase «una scelta strategica che sembra
essere quella «conservatrice» del catenaccio all’italiana» sono io, ed in fede
sono oltremodo meravigliato della reazione del senatore Carlo Smuraglia.
Per un paio di motivi: primo perchè non c’era nessuna volontà dietrologi-
ca di consumare «un’inqualificabile operazione politica», visto anche che
il dibattito è aperto e l’aggettivo conservatrice tra virgolette defnisce una
posizione come le altre, per me non asolutamente offensiva onegativa(in
alcuni casi viene letto come molto più offensivo il termine liberal ), secon-
do perchè l’aggiunta catenaccio all’italiana esprime una concezione
del gioco del calcio rivelatasi in moltissimi casi vincente. Se l’accosta-
mento non è piaciuto mi dispiace. Resta il fatto che io l’intervento l’ho
sentito e mi è sembrato giusto definirlo così, vista l’impossibilità di rife-
rirlo interamente.

Per quanto riguarda inoltre la precisazione del sottosegretario al la-
voro Antonio Pizzinato che dice di non aver espresso «nessuna pole-
mica nei confronti del senatore Carlo Smuraglia» sono assolutamente
d’accordo visto che non l’ho scritto neppure io. Resta solo la conside-
razione che l’impostazione dei due interventi era «oggettivamente» di-
versa. Mi scuso infine con i due senatori, che mi conoscono da lunghi
anni, e con i lettori dell’Unità perchè le due lettere quantomeno se-
gnalano una carenza informativa. - Silvio Trevisani

Numero chiuso, occupata
la presidenza di Medicina
Numerochiuso, ancoraproblemia
Medicina. Ieri, infatti, il
coordinamentodi Interfacoltàdei
collettivi dell’UniversitàStataledi
Milanoe il cosiddettoComitato
ricorrenti hanno: occupato la
presidenzadella facoltà diMedicina
eChirurgia, chiedendo (e ottenendo)
un incontro con il preside di Facoltà.

Chiedono,gli studenti, soprattutto
la rinunciadapartedell’università al
ricorso inConsigliodi Stato contro le

sospensioni concessedai Tar e il
conseguente ritirodei procedimenti
di nonaccettazionedelle iscrizioni
già attivati. Voglionoanche, gli
studenti, la regolarizzazione
immediatadelle iscrizioni, di tutte le
praticheamministrative riguardanti i
ricorrenti e il recuperodelle attività
didattichepersenel 10trimestre con
il conseguente diritto a sosteneregli
esamientro la sessioneestiva.

Dall’incontro con il presideè

emerso l’impegnodella facoltà a
risolvere tutti i problemi
organizzativi perpermettereai
ricorrenti di seguire le lezioni del
secondosemestreeper recuperare
qualledel primo. Inoltre si è saputo
chené il Consigliodi Facoltà, né il
Consigliodel corso di laureadi
medicinaeodontoiatria hanno
chiestodi ricorrere inConsigliodi
Stato.

Oggi alle 15gli studenti
effettuerannounpresidiodavanti al
Consigliodi amministrazione
dell’università Statale in via Festadel
Perdono.


